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Riccardo de Martino

923 | “Le muse inquietanti”. Dalla celebrazione del Regime all'esaltazione della violenza: luoghi tra Roma e I'Agro Pontino
“The disturbing muses”. From the celebration of the Regime to the exaltation of violence: places between
Rome and Agro Pontino
Gemma Belli

931 | Living on the edge of the world. Il New Jersey springsteeniano e la costruzione di un immaginario
Living on the edge of the world. Springsteen’s New Jersey and the making of a collective imagination
Barbara Ansaldi, Veronica Scarioni

939 | The Dead and the City: Ostracized by Modernity, Reinstated by Photography
Johnny Alam

947 | ‘Death to my hometown’. Smarrimento e abbandono nella citta post-industriale nelle liriche di Bruce
Springsteen
‘Death to my hometown’. Loss and loneliness in the post-industrial city in Bruce Springsteen lyrics
Giovanni Menna

959 | Le utopie smarrite della ‘Bagnoli jungle’ nella rappresentazione delle arti visive
The lost utopias of ‘The Bagnoli Jungle’ in visual arts’ representation
Barbara Bertoli

971 | To the edge of Edinburgh: periferie, discariche sociali, scene del crimine dal film Trainspotting.
Genesi, decadenza e riabilitazione di un paesaggio urbano
To the edge of Edinburgh: suburbs, social dumping, crime scenes from the movie Trainspotting.
Genesis, decadence and redemption of an urban landscape
Giovanni Spizuoco



981 | Luoghi dell’abbandono nella citta della “postproduzione”. Immaginari di rovine attraverso lo sguardo

cinematografico
Abandoned places in the city of “postproduction”. Imagery of ruins through the cinematic gaze

Francesca Coppolino

CAP.10 Tradescapes. La citta dei consumi e i luoghi del commercio
Tradescapes. The cities of expenditure and the places of commerce

INES ToLic, MASSIMO VISONE

991 | London Tradescape. Facciate, vetrine e negozianti di Regent Street nell’Ottocento
London Tradescape. Facades, Windows and Shopkeepers of Regent Street in the Nineteenth Century

Noemi Mafrici

999 | The provisional town, or the town invaded by ‘the others’. Nowadays Romanian towns through
representations of street trade
Anda-Lucia Spanu

1007 | Il mercato coperto di largo San Pasquale. Un poco noto spazio commerciale nella Napoli di fine Ottocento
The San Pasquale covered market. A little-known commercial area in late nineteenth-century Naples

Giuseppe Pignatelli

1017 | L'isolato San Federico a Torino: un esempio di “commercio al coperto” tra Ottocento e Novecento
Saint Federico’s block in Turin: an example of “indoor trade” between the 19th and 20th century

Maria Vona

1029 | Advertising city: il rapporto architettura-pubblicita nella costruzione dello spazio urbano
Advertising city: architecture and advertising in the construction of the urban space
Maria Lucia Di Costanzo

1037 | La citta delle insegne luminose nella nuova citta dei consumi
The city of luminous signs within the new consumercity
Giulia Caffaro

1047 | La citta di Omnia. Iconografia urbana e commercio riminese negli anni del benessere economico
The city of Omnia. Urban iconography and Rimini trade in the years of economic well-being

Andrea Serrau

1057 | Tre negozi ‘altri’ per Bologna: I'atelier Corradi, lo Schiavio Stoppani e la valigeria Cremonini di Enrico De
Angeli
Three ‘other’ shops in Bologna: the Corradi atelier, the Schiavio Stoppani shop and Cremonini leather
goods shop by Enrico De Angeli
Ines Tolic

1067 | L'immagine della citta “altra”: Learning from Las Vegas, o sulla necessita di un Grand Tour americano
The image of the “other” city: Learning from Las Vegas, or on the Necessity of an American Grand Tour

Rosa Sessa

1075 | L'italianizzazione del Giappone contemporaneo. Quartieri, centri commerciali e parchi a tema ispirati
all’architettura e alle citta italiane
Italianate Architecture in Contemporary Japan. Districts, Shopping Malls and Theme Parks inspired
by Italian Buildings and Cities
Ewa Kawamura

1085 | Hong Kong mall city. Nuove cartografie per una tipologia ibrida su scala urbana
Hong Kong mall city. New cartography for a hybrid typology on urban scale
Chiara Ingrosso

PARTE lll / PART il

Rappresentazione dell’alterita urbana nei contesti storici e periferici
Representation of urban alterity in historical and peripheral contexts
ANTONELLA DI LUGGO, ORNELLA ZERLENGA

CAP.1 Percezione e comunicazione visiva dell’alterita urbana come bene comune
Perception and visual communication of urban alterity as a common good
ANTONELLA DI LUGGO, ORNELLA ZERLENGA

1097 | Spazi illusori e correzioni ottiche nell’ambiente urbano
Illusory spaces and optical corrections in the city
Tommaso Empler



CAP.2

1105 | La Sanita a Napoli: un laboratorio di riscatto urbano e sociale
The Sanita in Naples: an urban and social redemption laboratory
Nicola Flora, Antonio Loffredo

1113 | Visual journalism come strumento per la narrazione della citta altra
Visual journalism as a tool for the storytelling of the otherness of city
Alessandro Luigini, Matteo Moretti

1123 | Catania: il disegno della citta egemone e subalterna
Catania: the drawing of the hegemonic and subaltern city
Giuseppe Di Gregorio

1131 | La doppia immagine delle cupole: sistemi di comunicazione interattivi per guardare oltre il visibile
The domes double image: interactive communication systems to look beyond visible
Mara Capone

1141 | Utopie contemporanee della citta fragile
Contemporary Utopias of the fragile city
Caterina Palestini, Alessandro Basso

1151 | Rappresentare il cambiamento. Street art e rigenerazione urbana a Palermo
Representing change. Street art and urban regeneration in Palermo
Vincenza Garofalo

1161 | Iconografie culturali sui Rom e segni grafico-visuali dei Rom
Cultural iconographies on the Rom and visual graphic signs of the Rom
Vincenzo Cirillo, Luciano Lauda

1169 | La diversita dello spazio pubblico in alcune immagini divulgative del Seicento
The diversity of the public space in some popular images of the 17th Century
Pasquale Tunzi

1175 | La Citta Altra nel disegno delle e sulle Vele di Scampia
The Other City in the drawing of and on the Vele of Scampia
Luciano Lauda, Ornella Zerlenga

1185 | La memoria dell’effimero e la contingenza del precario
The memory of the ephemeral and the contingency of the precariousness
Stefano Brusaporci, Fabio Graziosi, Fabio Franchi, Pamela Maiezza, Francesco Vernacotola

1193 | Epidermismo. La pelle come topos progettuale del contemporaneo Epidermism
The architectural skin as contemporary design topos
Francesco Tosetto, Marco De Nobili

1201 | Le immagini sulla citta. La street art come tattica sovversiva nel regime dei segni
Images over the City. Street Art as a subversive tactic in the regime of signs
Giovanni Caffio

Il rilievo della multiculturalita tra permanenze e contaminazioni
The survey of multiculturalism between permanence and contamination
ANTONELLA DI LUGGO, ORNELLA ZERLENGA

1211 | Il Cimitero Monumentale del Verano a Roma, da Campo Santo Suburbano a Citta dei Defunti
The Monumental Cemetery of Verano in Rome, from suburban Holy Field to City of the Deads
Piero Barlozzini, Laura Carnevali, Fabio Lanfranchi, Sofia Menconero

1221 | Aree esterne, spazi interni: borghi e borgate di Torino quale luogo storico di multiculturalita.
Un approccio interdisciplinare al rilievo urbano
External Areas, Internal Spaces: Boroughs and Townships of Turin as a Historical Place for Multiculturalism.
An Interdisciplinary Approach to Urban Survey
Pia Davico, Chiara Devoti

1233 | Una mappa per la consapevolezza: il GIS per il recupero dei siti industriali dismessi
Map for awareness: GIS for the revitalization of brownfields
Assunta Pelliccio, Magdalena Zmudzinska Novak, Marco Saccucci



1243 | Comunita rom nella provincia di Napoli: 'esperienza di conoscenza di una diversa realta insediativa,
la redazione delle linee-guida e la progettazione dei villaggi
Rom community in the province of Naples: the experience of knowledge of a different settlement,
the drafting of guidelines and the design of villages
Marina Fumo, Vincenzo Calvanese, Chiara Casati

1253 | Conoscere Roma citta territorio: identita sommerse, permanenze e contaminazioni nelle aree destinate al
mattatoio di Testaccio tra XIX e XXI secolo
Knowing Rome-city-territory: buried identities, permanences and contaminations in areas destined to the
slaughterhouse (Testaccio) between the XIX and XXI century
Laura Farroni, Francesca Romana Stabile, Marco Canciani, Silvia Rinalduzzi, Camilla Lebboroni, Simone
Del Conte

1263 | Permanenze e contaminazioni nel Sito Unesco di Berat in Albania
Permanence and contamination on the Unesco site of Berat in Albania
Luigi Corniello

1271 | Il Rilievo del Bazar di Skopje in Macedonia: permanenze e contaminazioni
Survey of Bazaar of Skopje in Macedonia: permanence and contaminations
Enrico Mirra

1277 | Evoluzione, spontaneismo e immagine della citta nel campo profughi di Zaatari
Development, spontaneousness and image of the city in Zaatari refugee camp
Fabio Bianconi, Marco Filippucci, Flavia Ragnacci

1289 | Tribu di segni. Identita e contaminazioni visive nella citta multiculturale
Tribe of signs. Identity and visual contaminations in the multicultural city
Alessandra Avella

1297 | La citta ‘altra’, tra replica ed ibridazione. L’esotismo africano. Il disegno dei principali tipi d’interni
The Other City, replica and hybrid. The African exoticism. Drawing the main types for interiors
Pasquale Argenziano

1305 | Studio sulla citta informale di Mocari (Colombia) attraverso la Rappresentazione ed il Rilievo
Study on the informality of Mocari (Colombia) trought representation and urban survey
Massimo Leserri, Sonia Gomez Bustamante

1315 | Il rilievo per la conoscenza dell’area portuale di Napoli: contesto urbano storico e periferico
The survey for the knowledge of the area port of Naples: historical and suburban context
Carla Mottola

CAP.3 La rappresentazione della citta contraddittoria

The representation of the contradictory city
DANIELA PALOMBA, MARIA INES PASCARIELLO

1325 | Coniugare l'alterita: riflessioni ed esperienze figurative
Combining the Urban Alterity: reasonings and figurative experiences
Daniela Palomba, Maria Ines Pascariello

1337 | La Brenta reale e immaginata: la costruzione di un mito basato sull'omissione delle disuguaglianze sociali
The real and imagined Brenta river: the construction of a myth based on the omission of social inequalities
Mauro Manfrin

1345 | The viral image of the high city and the clandestine reportage of the other ground
Matteo Giuseppe Romanato

1353 | Napoli nella Belle Epoque. Rappresentazioni di una citta contraddittoria
Naples in the Belle Epoque. Representations of a contradictory city
Manuela Piscitelli

1363 | La citta dimenticata: narrazioni eidomatiche di memorie storico culturali
The forgotten city: eidomatic narratives of historical cultural memories
Daniele Calisi, Maria Grazia Cianci, Matteo Molinari

1373 | Storie e immagini di una citta contraddittoria
Stories and images of a contradictory city
Francesco Maggio



1381 | Figure e rappresentazioni della citta utopica delle neoavanguardie
Figures and representations of the utopian city of the neo-avant-gardes
Nicolo Sardo

1389 | La stanza degli specchi. Il riuso del costruito storico fra materia e memoria
The room of mirrors. The reuse of the historical built between matter and memory
Anna Marofta

PARTE IV/PART IV

La citta "altra”. Interpretare e trasmettere I'identita dei luoghi tra restauro e riqualificazione urbana

The "other” city. Interpreting and transmitting the identity of places between restoration and urban redevelopment
ALDO AVETA, RENATA PICONE

CAP.1 Aree urbane dismesse e tematiche di rigenerazione urbana: le citta ‘industriali’
Brownfield sites and urban regeneration issues: the urban 'industrial’ cities
ALDO AVETA, RAFFAELE AMORE

1403 | La rigenerazione del sito di Bagnoli nell’area occidentale di Napoli, tra utopie storiche e contemporanee e
industrie dismesse
The regeneration of the Bagnoli site in the western area of Naples, between historical and contemporary
utopias and disused industries
Aldo Aveta

1413 | L’area orientale di Napoli: rigenerazione della linea di costa tra Vigliena e Portici
The eastern area of Naples: regeneration of the coast line between Vigliena and Portici
Raffaele Amore

1425 | Rivedere I'immagine della citta sul fiume. Riflessioni visive sulle riqualificazioni urbane fluviali negli ultimi
quarant’anni in Europa
Review the image of the city on the river. Visual reflections on development projects in the last forty years
in Europe
Teodora Maria Matilda Piccinno

1435 | Prospettive per una rigenerazione urbana strategica e consapevole del tessuto industriale di Novara
Visions for a strategic and conscious urban regeneration of the industrial fabric of Novara
Giulia Rosati

1445 | Interventi di rigenerazione urbana nella citta di Torino: il caso di Barriera di Milano
Urban regeneration interventions in Turin: the case of Barriera di Milano
Manuela Mattone

1455 | Aree portuali dismesse, identita marittima e rigenerazione urbana: i casi studio di Genova, Napoli, Trieste
Brownfield Port Areas, Maritime Identity and Urban Regeneration: Genova, Napoli, Trieste Case Studies
Massimo Clemente, Eleonora Giovene Di Girasole

1463 | Absorbing void: tre proposte per continuare il Policlinico Vecchio di Napoli
Absorbing void: three design proposals for continuing the old hospital of Policlinico in Naples
Marianna Ascolese, Alberto Calderoni, Vanna Cestarello

CAP.2 Identita e bellezza per propagandare la Fede. Fondazioni, comunita, missioni
Identity and beauty to propagate the Faith. Foundations, communities, missions
RENATA PICONE, CARLO TOSCO

1473 | Enclave culturali e religiose di una ‘citta altra’ campana. La valorizzazione dei quartieri-citta di Sessa
Aurunca
Cultural and religious enclave of a ‘other city’ in Campania. Sessa Aurunca’s districts-cities valorization
Luigi Cappelli

1483 | Le forme del ‘Tempio’: I'architettura della sinagoga in Italia nell’eta del’emancipazione.
Tradizione, identita, monumenti
The shapes of ‘Temple’: the architecture of synagogue in ltaly in the age of emancipation.
Tradition, identity, monuments
Stefano Zaggia

1491 | I luoghi del silenzio nella ‘citta altra’. La chiesa dei SS. Pietro e Paolo nella Valle d’Agro
Places of silence in the ‘other city’. St. Peter and Paul church in Agro’s Valley
Sara Isgro



CAP.3

1499 | Le missioni francescane in California. Il ‘Camino Real’, un riferimento identitario di architettura e restauro
Franciscan Missions in California. ‘El Camino Real’, an Identitary Reference of Architecture and
Preservation
Marco Felli, Simonetta Ciranna

1507 | La chiesa e la cittadella monastica di Santa Maria di Costantinopoli a Napoli: dismissioni, trasformazioni e
tutela a seguito della soppressione
The church and monastery of Santa Maria di Costantinopoli in Naples: disposals, transformations and
protection after the suppression of the religious orders
Giovanni Spizuoco

1519 | Il Recinto del Monastero del Santissimo Redentore a Scala, Salerno
The enclosure of the Monastery of the Santissimo Redentore in Scala, Salerno
Raffaella Esposito, Giulia Proto

1529 | Geometria come fede: la citta ‘altra’ nell’esperienza di Paul Bellot nell’lsola di Wight
Geometry as faith: the city ‘other’ in Paul Bellot’s experience in the Isle of Wight
Maria Carolina Campone

1539 | La citta della gioia. Nola e la Festa dei Gigli. Metamorfosi dell’epitelio urbanistico del centro antico
The city of joy. Nola and the Feast of the Lilie. Metamorphosis of the urban epithelium of the ancient center
Saverio Carillo

Citta dei ricchi e citta dei poveri, dal’Europa al mondo, dal XIX al XXl secolo: distruzione, conservazione,
rigenerazione

Cities of the Rich and Cities of the Poor, from Europe to the World, from the 19t to the 215t Century:
Destruction, Conservation, Regeneration

ANDREA PANE, GUIDO ZUCCONI

1549 | Citta dei ricchi e citta dei poveri, dall’Europa al mondo, dal XIX al XXI secolo: distruzione, conservazione,
rigenerazione
City of rich and city of poor, from Europe to the world, from the 19t to the 215t century: destruction,
conservation, regeneration
Andrea Pane, Guido Zucconi

1553 | Le Corbusier e il piano urbanistico di Bogota (1949-1951)
Le Corbusier and the Planning of Bogota (1949-1951)
Adele Fiadino

1561 | Buenos Aires, urbanizzazione delle contraddizioni: dai “barrios cerrados” alle “villas miseria”
Buenos Aires, urban development and contraddictions: from the “barrios cerrados” to the “villas miseria”
Silvana Daniela Basile

1571 | The matrix of vulnerabilities of the settlement system against the gentrification of the big cities: the case of
the Bronx
Francesca Ciampa

1581 | The change of century and the renovation of the city of Burgos (Spain) through its cartography: the 20th as
modernity
Barbara Polo Martin

1591 | The renewal of Salamanca City Center: two neighbourhoods taken as a case study
Sara Nunez Izquierdo, Roman Andrés Bondia

1601 | La conquista della notte: l'lluminazione a gas a Napoli tra programmi urbani e logiche imprenditoriali, 1839-1893
The conquest of night: gas lighting in Naples between urban programs and entrepreneurial logics, 1839-1893
Damiana Treccozzi

1611 | Alla ricerca della vivibilita in periferia. Rioni popolari dell’area orientale di Napoli nel secondo dopoguerra
Looking for livability in the suburbs. Popular neighborhoods in the eastern area of Naples after World War Il
Carolina De Falco

1621 | Le salite dimenticate: dalla marginalizzazione al recupero dei percorsi storici napoletani tra il centro antico
e il Vomero
Forgotten ascents: from the marginalisation to the enhancement of the Neapolitan old routes between the
historic centre and the Vomero district
Giovanna Russo Krauss



CAP.4

1631 | Il volto doppio di Salerno: centro storico e periferie nelle dinamiche urbane del terzo millennio
The other side of Salerno: historic centre and suburbs in the third millennium urban dynamics
Valentina Russo

Identita storiche mutanti: architetture e quartieri come luoghi del cambiamento multi-culturale tra
memorie e conservazione

Historic evolving identities: architecture and neighborhoods as places of the multi-cultural change
between memories and heritage conservation

ALDO CASTELLANO, BIANCA GIOIA MARINO

1641 | Identita storiche mutanti: architetture e quartieri come luoghi del cambiamento multi-culturale tra memorie
e conservazione
Historic evolving identities: architecture and districts as places of the multi-cultural change between
memories and heritage conservation
Aldo Castellano, Bianca Gioia Marino

1653 | La citta e il turismo multi-culturale. Convivenza tra memoria storica e nuove funzioni a Istanbul
The city and the multi-cultural tourism. Coexistence of historic memory and new functions in Istanbul
Emanuele Romeo

1661 | The multicultural district of istanbul: Taksim/Pera
Pelin Bolca

1669 | Il ruolo del patrimonio culturale nelle zone di confine: le identita storiche in Georgia e nella regione Caucasica
The role of cultural heritage in border areas: historical identities in Georgia and the Caucasus region
Nora Lombardini, Elena Fioretto

1677 | L'innovazione tecnologica applicata al Patrimonio Culturale: sperimentazione di un cambiamento socio-
culturale nella zona universitaria storica di Bologna
Technological innovation applied to Cultural Heritage: experimentation of a social change in the historic
university area of Bologna
Marco Pretelli, Leila Signorelli

1683 | Alla ricerca di una identita urbana: il centro storico di Marignane fra abbandono, demolizioni e programmi
di riqualificazione
Searching for an urban identity: abandonment, demolitions and rehabilitation plans for Marignane’s historic
centre
Maria Rosaria Vitale, Deborah Sanzaro

1693 | Alors, la Chine?
Barbara Galli

1701 | Fenomeni immigratori e identita urbane: il caso del territorio di Castelnuovo di Porto
Immigrant phenomena and urban identities: the case of the territory of Castelnuovo di Porto
Sabrina Coppola

1709 | Per un recupero possibile. Il quartiere di Torpignattara a Roma, tra passato e futuro
For a possible redevelopment. The Torpignattara district in Rome, between past and future
Maria Grazia Ercolino

1717 | Architetture e multi culturalita ad Ercolano: permanenze e trasformazioni dell’identita urbana del mercato
storico di Pugliano
Architecture and multiculturalism in Ercolano: permanences and transformations of urban identity of the
historical market of Pugliano
lole Nocerino

1725 | “Villaggio Coppola” sul litorale domizio: un paradiso perduto tra degrado urbanistico e problemi sociali
“Villaggio Coppola” on the domizio coast: a lost paradise between urban decay and social problems
Claudia Aveta, Giuseppe Feola

1735 | L'impossibile ritorno alla citta preindustriale: le vestigia industriali nascoste nei tessuti urbani della capitale
francese e nuove politiche di tutela
The impossible return to the preindustrial city: the industrial remains hidden in Parisian urban fabrics and
new preservation policies
Franca Malservisi

1745 | XIX° arrondissement di Parigi: il CentQuatre Paris e Jardins d’Eole, tra restauro, memoria, mutamento
XIX° arrondissement in Paris: CentQuatre and Jardins d’Eole, between restoration, memory and change
Francesca Giusti



1751 | Il Sentier: un “enclave” dell’illegalita nel cuore di Parigi
The Sentier: an “enclave” of illegality in the heart of Paris
Simona Talenti

1759 | Riqualificazione del tessuto urbano e multiculturalismo: problemi di conservazione e di identita
del quartiere Guillemins a Liegi
Urban fabric redevelopment and multiculturalism: conservation and identity problems of Guillemins district
in Liege
Maria Chiara Rapalo

1769 | Patrimoni immateriali ed effetti materiali: dinamiche trasformative nel rapporto tra Popayan (Colombia) e il
suo territorio
Intangible heritage and material effects: transformative dynamics in the relationship between Popayan
(Colombia) and its territory
Riccardo Rudiero, Niccolo Suraci

1779 | Lex Carcere di Busto Arsizio: problemi di conservazione e riuso nella dimensione della comunita cittadina
The former prison of Busto Arsizio: problems of conservation and reuse in the context of the city
community
Serena Pesenti, Rolando Pizzoli

1787 | Il difficile processo di riconversione civica del Castello e del colle Cidneo a Brescia tra memoria,
cambiamenti e nuovi ruoli identitari
The difficult civic repossess of the Castle and the Cidneo hill in Brescia through memory, changes and
new identity roles
Irene Giustina

1797 | The case of the Cathedral of Barcelona as a part of the Gothic Quarter: The use of restoration and
architecture from a social and identitarian approach in times of the Spanish Confiscation (1887-1913)
Angel Menargues i Rajadell

1807 | Dal Collegio dei Cinesi all'Universita degli Studi L'Orientale: mutazione e ‘migrazione’ di identita urbane
From Chinese College to L’Orientale University: mutation and ‘migration’ of urban identity
Bianca Gioia Marino, Amanda Piezzo

1817 | Un sistema di nuove polarita contro la radicalizzazione delle alterita. Le chiese della periferia milanese
durante gli episcopati di Schuster e Montini: nuclei generatori di tessuto urbano e sociale
A system of new polarities against the radicalization of otherness. The churches of the Milanese suburbs
during the episcopates of Schuster and Montini: nuclei generating urban and social fabric
Paolo Bossi

1823 | Un altro castello, un’altra citta. Castel Sismondo-Rimini: un binomio in divenire
Another castle, another city. Castel Sismondo-Rimini: a constantly evolving duo
Chiara Mariotti

1833 | Il castello recinto di Fossa: da architettura fortificata a nucleo urbano
The Fossa’s castle enclosure: from fortified architecture to residential district
Francesca Geminiani

1841 | L'identita storica di uno spazio architettonico tra relazioni e contrasti urbani: piazza Castello ad Aglié
The historical identity of an architectural space between relationships and urban contrasts: piazza Castello
ad Aglié
Alessia Marello

1851 | Fenomenologie dell’abbandono: rifunzionalizzare il vuoto
Phenomenologies of abandoned buildings: emptiness reconverted
Rui Roda, Silvia Pizzocaro

1859 | Case per il nostro tempo. Il Vieux Port di Marsiglia tra memorie materiali e la ricostruzione post-bellica
Houses for our time. The Old Port of Marseilles between material memories and post-war reconstruction
Silvia Gron, Giulia La Delfa

1869 | Progetti ottocenteschi per nuove identita. Il palazzo del Valentino a Torino
XIX century projects for new identities. Valentino palace in Torino
Elena Gianasso



1881 | Citta Alta (Bergamo): da borgo per tutti ad ambito urbano per pochi?
Ipotesi progettuali per una rigenerazione sociale
Citta Alta (Bergamo): from shared to restricted urban space?
Hypothesis for an urban and social regeneration
Oscar Eugenio Bellini, Martino Mocchi

CAP.5 Dentro, accanto ma altro dalla citta. Luoghi e architetture dell’isolamento tra risignificazione,
conservazione e problematiche di fruizione
Inside, beside but other than the city. Places and architectures of isolation among re-signification,
conservation and problems of fruition
VALENTINA RUSSO, MARELLA SANTANGELO

1893 | Da citta dell’esclusione all'inclusione di citta. |l caso degli ex ospedali psichiatrici
From the city of exclusion to the inclusion of cities. The case of former psychiatric hospitals
Angela D’Agostino, Giovangiuseppe Vannelli

1903 | Architetture del silenzio in Costa d’Amalfi. Eremi e luoghi dell’isolamento tra conoscenza, conservazione
e nuove prospettive di fruizione
Architectures of silence in the Amalfi Coast. Hermitages and places of isolation between knowledge,
conservation and new prospects of fruition
Stefania Pollone

1915 | La costruzione della nuova citta di Cervia fra utopia ed emarginazione sociale
The construction of the new city of Cervia among utopia and social exclusion
lacopo Benincampi

1923 | L'Ospedale di S. Rocco a Roma per le partorienti “celate”. La maternita segregata
S. Rocco Hospital for anonymous maternity in Rome. Isolation in childbirth
Barbara Tetti

1931 | Diceria dell’'untore. Tubercolosi e segregazione urbana (1859-1946)
Diceria dell’'untore. Tuberculosis and urban segregation (1859-1946)
Davide Del Curto

1939 | L’ex Sanatorio di Capodimonte e i frammenti urbani di un paesaggio di soglia
Ex Sanatorium of Capodimonte and urban fragments of a threshold landscape
Lilia Pagano

1949 | Margini tra “spazi altri”
Margins between “other spaces”
Maria Pia Amore

1959 | La cittadella di Maggiano presso Lucca. Utopie architettoniche, mediche e letterarie nella cura
delle malattie mentali tra Settecento e Novecento
The cittadella di Maggiano near Lucca Architectural, medical and literary utopias in the treatment
of mental disease from the eighteenth to the twentieth century
Paolo Bertoncini Sabatini, Eva Karwacka Codini

1969 | Ripensare lo spazio della follia. Il caso-studio del complesso di Sant’Eframo Nuovo a Napoli
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Abstract

La citta di Marignane nel XX secolo e stata investita da una forte crescita economica che ha
attratto lavoratori dall’estero. In seguito allabbandono del centro storico da parte degli
abitanti originari, alla trasformazione sociale si € accompagnato un crescente degrado degli
edifici. Oggi la citta storica € abitata da stranieri e una parte € inaccessibile per motivi di
sicurezza. Restituire un cuore a Marignane e diventato un obiettivo strategico per darle
un’identita diversa da quella di citta satellite nell’area metropolitana di Marsiglia.

In the XX century, the town of Marignane has been overwhelmed by a huge economic growth
that attracted workers from abroad. Following the abandonment of the historic centre by its
original population, the social transformation was accompanied by an increasing decay of the
buildings. At present, the old town is inhabited by foreigners and a part of it is inaccessible for
safety reasons. Restoring a heart to Marignane became a major objective in order to give it
an identity other than that of a satellite town in Marseille’s metropolitan area.

Keywords
Riqualificazione urbana, Marignane, centro storico.
Urban regeneration, Marignane, historic centre.

Introduzione

Le trasformazioni indotte dalla rapida trasformazione economica di un territorio hanno
immediati riflessi sullassetto delle citta e non di rado possono generare anche fenomeni
contraddittori. A Marignane, comune dell’area metropolitana di Marsiglia, la riconversione
produttiva dall’agricoltura all’industria, avviata nella prima meta del Novecento, ha
determinato una crescita esponenziale della popolazione che, sorretta da importanti flussi
migratori, dal 1968 ad oggi ha registrato un aumento del 70%. Per converso, la citta storica si
e progressivamente svuotata dei suoi abitanti ed & andata incontro a un rapido declino, fino a
essere quasi completamente disabitata. Le condizioni di abbandono e incuria degli edifici
hanno addirittura imposto la chiusura di una parte dellarea e negli anni piu recenti la
riconquista del cuore della citta & diventata un elemento chiave delle politiche urbane
promosse dalla municipalita.

Il termine ‘riconquista’ non € casuale e cid che si tentera di evidenziare nel presente
contributo &€ come le dinamiche sociali e demografiche abbiano per un verso determinato
importanti ricadute sul destino della citta storica e, per l'altro, generato anche situazioni di
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conflittualita, legate alla progressiva ghettizzazione del centre ancien, oggi percepito dagli
abitanti come degradato e insicuro.

| programmi urbani promossi dalla municipalita a partire dagli anni Ottanta hanno mirato alla
rigenerazione delle aree centrali, con intenzioni non sempre orientate verso la loro
conservazione. Nel contempo, la politica di acquisizione degli immobili del quartiere storico,
inizialmente volta alla demolizione degli edifici fatiscenti, ha creato una condizione
particolarmente favorevole per un intervento complessivo a regia pubblica, dal momento che
il Comune detiene circa il 60% delle proprieta. Nel 2011 & stata rilanciata la possibilita di un
piano unitario di riqualificazione del cceur de ville, ma a distanza di diversi anni i lavori
stentano a decollare, gli edifici continuano a degradarsi e le demolizioni proseguono, con
I'approvazione di cittadini e attori istituzionali.

Marignane si presta dunque a una riflessione sulla complessa relazione fra patrimonio,
identita e luoghi, sul modo in cui tale relazione pud essere interpretata in una societa sempre
piu contrassegnata dalla multiculturalita e sul ruolo che le politiche di tutela possono avere
anche nei processi di inclusione/esclusione sociale. Infatti, come é& stato molto
opportunamente osservato, «heritage is present-centred and is created, shaped and
managed by, and in response to, the demands of the present. As such, it is open to constant
revision and change and is also both a source and a repercussion of social conflict»
[Ashworth 2007, 3].

1. I migranti e la citta: dinamiche sociali e demografiche nel corso di un secolo

Situata all'incrocio di importanti vie di comunicazione tra la Provenza e il Rodano, in un
territorio prevalentemente pianeggiante attraversato dal fiume Cadiére e lambito a nord-est
dalle acque salmastre dellEtang de Berre, Marignane & stata sin dalle origini caratterizzata
da un’economia legata all’agricoltura e alla pesca. Il sito & frequentato dai romani che
introducono nuovi sistemi di irrigazione e alcune colture, mentre dopo il X secolo i monaci
della vicina Saint Victoret avviano lo sfruttamento delle saline a ridosso dello stagno e
cominciano a bonificare le acque paludose dei dintorni [Deleuil, Baudieres 1987].

L’impianto urbano & caratterizzato dalle emergenze del castello e della chiesa, situati ai poli

1: La citta negli anni Venti. A sinistra, vista aerea (archivio agence C. De Giuli Morghen). A destra, fotografia
aerea del 1926 (remonterletemps.ign.fr).
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opposti del borgo, e dal tessuto di origine medievale che nonostante le trasformazioni risulta
ancora chiaramente leggibile. Recenti campagne archeologiche hanno riportato alla luce una
facies edilizia pluristratificata [Inrap 2010a, b, c; 2011a, b], con tracce riconducibili soprattutto
al periodo rinascimentale, segno della presenza in citta di una classe benestante in ascesa.
Per lungo tempo il villaggio rimane serrato nei limiti delle sue mura e solo alla fine del XVII
secolo si amplia verso est in direzione radiale, formando il faubourg. Alla fine dell’800
Marignane conta al massimo 2000 abitanti’ e fino ai primi anni del XX secolo la fisionomia
della citta rimane pressoché immutata, mantenendo lo status di piccolo centro, abitato
prevalentemente da contadini e artigiani (Fig. 1).

Nel 1911 viene avviata la costruzione del tunnel del Rove, che collega il Rodano e Marsiglia
attraverso la collina del’Estaque (Fig. 2). La nuova infrastruttura & ritenuta strategica per il
mantenimento del ruolo primario del capoluogo provenzale fra i porti europei [Masson 1916].
La prima fase di crescita della popolazione marignanese & legata all’arrivo dei circa tremila
operai spagnoli e italiani impegnati nel cantiere del canale. Lo sviluppo industriale segna da
questo momento il destino di Marignane che, situata sulle linee che collegano Marsiglia
allEtang de Berre, diviene sede di una base per dirigibili e quindi dell’aeroporto civile,
divenuto scalo internazionale nel 1933. Con l'insediamento della SNCASE nel 1937 e della
fabbrica di elicotteri nel 1960, Marignane diviene un centro di importanza nazionale nella
filiera aeronautica.

Nei primi decenni del Novecento il numero degli abitanti continua a crescere a ritmi modesti
che il vecchio villaggio &€ ancora in grado di contenere, ma agli inizi degli anni Sessanta la
nascita della zona industriale di Vitrolles, a nord di Marignane, determina un incremento
importante dell’offerta occupazionale che si traduce in un’enorme crescita demografica. In
aggiunta, come conseguenza della decolonizzazione, nuovi importanti flussi migratori
interessano la Francia continentale e Marsiglia che ne ¢ il principale approdo. Tra il 1962 e il

2: Cartoline postali dei primi decenni del Novecento. A sinistra, Frangoise Baussan, Marsiglia - Ingresso del
Tunnel del Rove, Mireille, G. Gandini éditeur. A destra, Marignane — La Grand’ Rue — L’Horloge de 1662, E.
Niel éditeur (archivio agence C. De Giuli Morghen).

! http://cassini.ehess.fr/icassiniffr/html/fiche.php?select_resultat=21204 (aprile 2018).
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1968, Marignane € destinata ad accogliere piu di tremila persone provenienti dall’Africa del
nord.

Dal Maghreb provengono anche i numerosi lavoratori che soppianteranno la manodopera
italiana e spagnola nei cantieri delle Trente glorieuses. Le percentuali di naturalizzazione
degli stranieri si mantengono elevati e nel 1975 e si attestano su valori del 40%, superando il
50% per italiani e spagnoli [Vidal 1976]. Tuttavia, esistono profonde differenze fra i primi
lavoratori provenienti dai paesi europei e questa nuova manovalanza dell'industria delle
costruzioni: I'analfabetismo, le barriere linguistiche e la mancanza di alcuni fattori importanti
di integrazione — quali I'adesione ai movimenti operai o la scuola — sono alcune fra le ragioni
che ne hanno impedito o reso difficile 'assimilazione e la mobilita sociale [Crivello s.d.].

Dal 1954 al 1982 la popolazione di Marignane aumenta di sei volte [Ville de Marignane
2007a, 63] e negli anni Ottanta, con piu di trentamila abitanti, 'antico borgo ha ormai le
dimensioni di una citta di provincia. Uno sguardo alla composizione della popolazione mostra
un milieu sociale rinnovato. Nel 1975 gli stranieri rappresentano I'11,9% dei residenti. Nel
1990 la citta conta un numero elevato di cittadini che hanno acquisito cittadinanza francese
(7,3%), una minoranza di stranieri provenienti dalla comunita europea (2,5%), ma soprattutto
extracomunitari (6,8%) [Ville de Marignane 2007a, 65]. Negli anni piu recenti, la crescita
demografica si &€ notevolmente rallentata rispetto al passato attestandosi fra il 1999 e il 2009
su un tasso annuale medio di 0,06%, a fronte dello 0,56% tra il 1990 e il 1999 [Ville de
Marignane 2014a, 52].

Il contesto attuale & caratterizzato dalla forte presenza di una popolazione che invecchia e si
rinnova in maniera debole, con un’alta percentuale di pensionati (32,5%) e un tasso di
poverta che ha toccato il 12,5%. Il centro storico € sede di una comunita di origine
prevalentemente extracomunitaria, poco integrata con la popolazione marignanese e con gl
immigrati di piu antica naturalizzazione. Al disagio sociale si aggiunge anche il clima di
insicurezza, generato dalla presenza di una microcriminalita di quartiere. Piuttosto che
qualificarsi come comunita multiculturale, Marignane presenta tutte le contraddizioni di una
crescita caotica e incontrollata.

2. Le forme della citta dal borgo all’area metropolitana

Chi osserva oggi le immagini aeree della citta (Figg. 3 e 4) stenta a riconoscere nella densita
di zone industriali, commerciali e residenziali i tratti del piccolo borgo rurale testimoniato dalle
immagini di inizio secolo. La compagine compatta degli isolati costituiti da case a schiera
continua a caratterizzare il centro antico e le sue espansioni fino alla meta del Novecento. La
citta non subisce radicali cambiamenti nella struttura urbana e sociale, che riesce nel
complesso ad assorbire la prima fase di contenuto incremento della sua popolazione e a
integrare i nuovi arrivati all'interno della comunita.

Nel dopoguerra, I'esplosione demografica e la risposta alla crescente domanda abitativa si
concretizzano nella costruzione di nuovi alloggi in grado di soddisfare gli standard della
contemporaneita. Il quartiere di espansione di Parc Camoin realizzato negli anni Sessanta &
destinato ad accogliere alcuni rimpatriati africani e viene situato a est del centro storico, in
un’area che coincide con il vecchio Parc du Chateau. Nella stagione dei grands ensembles,
mille nuovi alloggi collettivi vengono accolti in una struttura di barres, edifici multipiano a
prevalente sviluppo orizzontale, secondo i modelli proposti dall’'urbanistica razionalista.
Analoghi impianti si ritrovano a sud, dove fra il 1961 e il 1964 sorgono gli insediamenti di
Florida Parc, anch’esso destinato ai rimpatriati algerini, e di La Chaume o a ovest, con
'urbanizzazione del quartiere La Signore avviata nel 1967 [Ville de Marignane 2002, 52].
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3: L’espansione urbana dal XIX secolo ad oggi. A sinistra, sovrapposizione tra il catasto attuale e la fotografia
aerea del 1926 (rielaborazione da remonterletemps.ign.fr). A destra, le diverse tipologie di tessuto con edilizia
intensiva (1 e 2 - ilot) ed estensiva (3 — barre; 4 — pavillon).

Alla fine degli anni Sessanta, tuttavia, lo stato francese comincia a promuovere un nuovo
modello insediativo, basato su abitazioni economiche unifamiliari. In risposta alle richieste del
mercato immobiliare e in accordo con le ideologie anti-urbane del tempo, si sviluppa un tipo
di habitat che possiede un carattere rurale “rivisitato” e adeguato alla contemporaneita. Nelle
periferie di molte grandi citta sorgono i cosiddetti Village-expo, dove le lottizzazioni di case
singole danno luogo a un’occupazione del suolo di tipo pavillonaire [Bartoli et al. 2001]. A
Marignane questo tipo di abitato estensivo si afferma in modo pervasivo e inarrestabile,
ricoprendo dopo qualche decennio piu di un terzo dell’intero territorio comunale [Ville de
Marignane 2014a, 11]. Dell’antica regione agricola ormai si conserva ben poco e i 1691 ha di
superficie coltivata del 1864 si sono ridotti a 77 nel 1988 (Fig. 4).

Le ricadute di questa esplosione urbana sul destino del centro storico sono pesantissime. A
partire dal 1962 — quando la citta, pressata dalla prima ondata di rimpatri, comincia a
proporre nuove forme abitative — le famiglie e i giovani iniziano ad abbandonare il borgo,
seguiti poi dalle persone piu anziane. L’insediamento primitivo si popola di nuovi arrivati,
all'inizio soprattutto lavoratori immigrati italiani e poi magrebini: una popolazione piu modesta
costituita prevalentemente da inquilini.

La presenza di molti gruppi extracomunitari, in prevalenza curdi e turchi, che abitano le
vecchie case in condizioni di sovraffollamento, insalubrita e abusivismo, rende oggi il nucleo
antico un’isola di marginalita cittadina. La mancanza di manutenzione e 'abbandono hanno
determinato un grave stato di degrado e dissesto degli edifici, con crolli diffusi in tutta 'area.
Di conseguenza, per ragioni di sicurezza, una parte del centro storico € stata definitivamente
dichiarata inaccessibile. Il numero consistente di case vacanti in condizioni fatiscenti e
'esistenza di una zona rossa chiusa al pubblico va ad aggravare ulteriormente la difficile
situazione e favorisce il proliferare dell’illegalita, dei traffici e dei marchands de sommeil,
alimentando il malcontento fra gli abitanti e I'insofferenza degli ormai pochi residenti. L’anello
del faubourg che circonda il nucleo antico accoglie ormai la maggior parte delle funzioni vitali
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4. La citta di Marignane oggi. La corona edificata attorno al centro storico evidenzia la diversita delle forme
urbane, il consumo di suolo e lipertrofica espansione edilizia dell'ultimo secolo. In contrasto con la qualita
riconoscibile del tessuto compatto, i nuovi insediamenti si sviluppano in assenza di una chiara gerarchia
(Google Earth Pro).

della citta, servizi pubblici e commerci che con fatica continuano a sopravvivere alla sfida
imposta dai grandi insediamenti commerciali della periferia.

3. La reconquéte du cceur de ville: un difficile percorso verso la riqualificazione

| primi progetti degli anni Ottanta per la rigenerazione del centro storico prefigurano la
demolizione di cospicue parti interne degli isolati (curetage) per ricavarne corti e nuovi spazi
pubblici, come la place de I'Etoile aperta nel 1984. In effetti, le acquisizioni degli immobili da
parte della municipalita vengono avviate proprio nellintento di facilitare la risoluzione del
problema dell’insalubrita degli edifici fatiscenti, ma gli interventi si limitano solo al recupero
parziale di un isolato, realizzato nel 1989. Nel biennio 1990-92, l'intervento di riqualificazione
di una porzione limitata della maglia urbana, supportato dall Opération programmée
d’amélioration de I'habitat sortisce solo risultati modesti [Ville de Marignane 2002].

Gli anni Novanta sono un momento cruciale, in cui si succedono iniziative e provvedimenti
contraddittori. Da una parte, il comune propone la destinazione dell’intero quartiere ad attivita
culturali. La realizzazione di un nuovo teatro, un parcheggio e un villaggio delle arti impone la
previsione di consistenti demolizioni che rilanciano la politica di acquisizione, senza riuscire a
proporre una visione olistica dei problemi del centro storico nel contesto della citta e del suo
sviluppo. Le critiche e il cambio di amministrazione arrestano il progetto, ma nemmeno |l
concorso promosso dalla nuova giunta per la rivitalizzazione dell’area ottiene il sostegno
degli altri attori istituzionali [Convention PNRQAD 2012].

Dallaltra parte, il classement come monuments historiques della chiesa di Saint Nicolas nel
1992 e del castello dei Covet — gia tutelato dal 1923, ma sottoposto integralmente a questo
regime di protezione nel 1996 — offre un’opportunita di tutela per l'intero nucleo antico.
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L’istituzione del rayon de protection di 500 metri intorno ai due edifici monumentali sottopone
ogni intervento di trasformazione degli edifici ricompresi nel perimetro all’autorizzazione
preventiva dell’Architecte des batiments de France (ABF). Si tratta di una misura di
protezione passiva, limitata a interventi che interessano le parti visibili, che perd consente di
scongiurare molte delle demolizioni programmate. Nello stesso periodo si avvia lo studio, mai
portato a compimento, per una Zone de Protection du Patrimoine Architectural, Urbain et
Paysager estesa all'intera area.

Va sottolineato che la politica di acquisizione immobiliare nel centro storico, accompagnata
da ambiziosi programmi di rialloggio in periferia, non & priva di effetti sull’equilibrio della citta
e il Plan Local d’Urbanisme approvato nel 2002 depone 'accento sulla necessita di moderare
'ormai abnorme consumo di suolo. Nella persistente assenza di una visione d’insieme,
estesa all'intera conurbazione che ormai — per flussi lavorativi giornalieri ed estensione — &
parte integrante dellagglomerazione metropolitana di Marsiglia, anche la successiva
proposta di recupero del centro, attraverso il reinserimento di alloggi sociali e atelier
artigianali, non viene accettata.

Nel 2011 Marignane viene selezionata fra le 25 citta ammesse a finanziamento nell’ambito
del Programme National de Requalification des Quartiers Anciens Dégradés (PNRQAD),
finalizzato alla riqualificazione dei quartieri con un’alta concentrazione di abitazioni fatiscenti
e di abitanti in situazione di disagio economico e sociale. La convenzione firmata nel 2012
propone il recupero degli edifici come alloggi da destinare a famiglie a basso reddito, singoli
o coppie senza figli, anziani, consentendo di differenziare l'offerta e favorendo la mixité
intergenerazionale e sociale.

Nel quadro di questa operazione, [Institut national des recherches archéologiques
préventives viene incaricato di una campagna archeologica sugli edifici del centro storico che
mette in luce molti elementi architettonici di pregio di etd medievale e rinascimentale.
L’incidenza di queste scoperte sulle scelte di rinnovamento urbano rimane tuttavia debole e
nel primo decennio di questo secolo due isolati e alcuni edifici vengono comunque abbattuti
per ricavare la place Peguy e la grande place dell’Horloge e per creare una percé fra il centro
storico e cours Mirabeau. Alcune demolizioni tuttora in corso riguardano I'aggregato accanto
alla chiesa (Fig. 5) e solo il parere del’ABF si frappone all’eliminazione dell’ultimo edificio per
la realizzazione di un giardino.

Oggi, in un contesto quasi paralizzato, il dibattito sul recupero del centro antico di Marignane
continua a costituire terreno di scontro.

5: Le condizioni di abbandono e le demolizioni nel centro storico. Da sinistra a destra, la chiusura delle vie del
centro storico, il degrado in place de I'Horloge (fotografie degli A.) e le recenti demolizioni in rue Jean Jaures
(fotografia di Germain Thyssen).
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Conclusioni

Gli studi che hanno accompagnato la redazione del piano e della convenzione per |l
PNRQAD offrono un approccio inedito alla questione del centro storico: I'abbandono, la
criminalita, la diversita culturale e la disuguaglianza economica vengono presentati nella loro
situazione di emergenza ed affrontati complessivamente, come molteplici sfaccettature dello
stesso problema. Tuttavia, le discussioni oggi ancora in corso sul destino di interi isolati e le
ricorrenti proposte di demolizione dimostrano la distanza fra i risultati della ricerca e le
volonta concrete di abitanti, politici e amministratori. D’altro canto la campagna archeologica
commissionata al'INRAP conferma le persistenti difficolta nel riconoscimento del valore
dell'architettura “minore” in assenza di un contesto monumentale o comunque di elementi di
pregio, in grado giustificare le scelte conservative, mentre il valore intrinseco di un tessuto
urbano continua a non essere adeguatamente compreso e tenuto in considerazione.

In un mondo in cui «les notions de centre et de périphéries sont en crises» [Augé 2009, 69],
la profonda frattura tra nuova e vecchia citta prodottasi nel secondo Novecento ha
trasformato il centre ancien in una periferia sociale piuttosto che geografica. La comunita
fatica ad attribuire un valore identitario al nucleo storico e, di conseguenza, non ne
percepisce nemmeno le qualita urbane e architettoniche rispetto all'indistinta conurbazione
metropolitana.

Una conclusione solo provvisoria pud essere tentata a partire dalla questione della
‘riconquista’ anticipata in apertura. «Plutdét que le mot requalification j'ai toujours préféré le
mot ‘reconquéte’»: le parole dell’attuale sindaco lasciano intravedere dietro la politica di
riqualificazione I'esplicita volonta di risolvere il problema della sicurezza caro all’attuale
amministrazione, allontanando una comunita indesiderata e permettendo ai marignanesi di
riappropriarsi del cuore della propria citta. Le demolizioni continuano ad essere viste come
soluzione ai problemi urbani, architettonici e sociali. La discrepanza tra gli obiettivi prefissati
dal PNRQAD o perseguiti dallamministrazione della tutela e [l'attuale volonta politica,
condivisa dalla maggioranza della popolazione, € lo specchio della disaffezione nei confronti
del centro storico e della condizione di segregazione dei suoi attuali abitanti.
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